
6.8.7 Attività alternative all’insegnamento della Religione Cattolica

Nel rispetto delle scelte operate e al fine di garantire il diritto di tutti a fruire di
un uguale tempo-scuola, agli studenti che non si avvalgono dell'insegnamento
della  religione  cattolica  la  scuola  assicura  attività  culturali  e  di  studio
programmate  dal  Collegio  dei  docenti,  tenuto  conto  delle  proposte  degli
studenti  stessi.  Al  fine  di  rendere  possibile  l'acquisizione di  tali  proposte,  il
Collegio dei docenti programma lo svolgimento di tali attività entro il primo
mese  dall'inizio  delle  lezioni.  Fermo  restando  il  carattere  di  libera
programmazione,  queste  attività  culturali  e  di  studio  devono  concorrere  al
processo formativo della personalità degli studenti.
Gli  studenti,  che  non  si  avvalgono  dell’IRC,  all’inizio  dell’anno  possono,
secondo la norma, scegliere tra le seguenti alternative:

● attività didattiche e formative;
● attività  di  studio  e/o  di  ricerca  individuali  con assistenza  di  personale

docente;
● libera  attività  di  studio  e/o  di  ricerca  individuali  senza  assistenza  di

personale docente;
● non  frequenza  della  scuola  nelle  ore  di  insegnamento  della  religione

cattolica.

Gli  studenti  che  hanno  indicato  le  opzioni  a)  o  b)  vengono  convocati  dal
docente responsabile per segnalare i propri bisogni formativi. Il  Collegio dei
docenti prende in esame le proposte degli studenti e, sulla base delle risorse
interne disponibili, delibera le attività e individua i docenti che le terranno.


